
Societa' per azioni (nozione, caratteri, distinzioni) - organi sociali - amministratori -
responsabilita' - in genere

Responsabilità dell'amministratore di una società - Modello di gestione che realizza violazione
di leggi tributarie - Principio di insindacabilità delle scelte di gestione - Esclusione - Ragioni.

Corte di Cassazione Sez. 1, Ordinanza n. 22005 del 30/07/2025 (Rv. 675472 - 01) In tema di
responsabilità dell'amministratore per i danni cagionati alla società amministrata, il principio
dell'insindacabilità del merito delle scelte di gestione (cd. "business judgement rule") non si
applica in presenza di palese irragionevolezza, imprudenza o arbitrarietà dell'iniziativa
economica intrapresa e, tantomeno, in caso di palesi violazioni di legge commesse dagli
amministratori. (Nella specie, la S.C. ha cassato la sentenza impugnata che aveva ritenuto
insindacabili le modalità di autofinanziamento della società adottate dai suoi amministratori
attraverso una ripetuta evasione di del debito tributario Iva, rilevando che tale modalità di
gestione costituiva una violazione di legge, specificamente della relativa normativa tributaria e,
più in generale, dell'obbligo degli amministratori di cercare fonti di finanziamento lecite,
concretizzando, pertanto, ai fini civilistici, una condotta imprudente, in quanto connotata da
omessa adozione di misure di cautela atte a prevenire il danno derivante dal depauperamento
del patrimonio sociale conseguente alla successiva riscossione coattiva del debito erariale.).
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